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CINA Sull'agenzia ufficiale critiche alla tendenza di liberalismo borghese 

Nel Pc la «destra» sotto tiro 
Tentativi di ricomporre 

i contrasti al vertice 
Preannunciate azioni disciplinari solo contro «un piccolissimo 
numero di persone che non vogliono riconoscere i propri errori» 

Dal nottro corrispondente 
PECHINO — Ancora buio 
posto Nessuna smentita sul
la sorte politica di Hu Yao-
bang Una delegazione del 
Partito comunista finlande
se, guidata dal presidente 
Arvo Aalto ha visto Deng 
Xtaoplng, che gli ha detto 
che fi marxisti cinesi non 
condiscenderanno alla ten
denza Ideologica che riven
dica la liberalizzazione bor
ghese Nel programma ori
ginarlo avevano una cena 
con Hu, ma Invece sono an
dati al circo E un'altra dele
gazione, ad atto livello, del 
partito ungherese, arrivata 
ieri, ha avuto conferma che 
non sarà possibile Incontra
re Hu Lo si è Invece final
mente visto Ieri In Tv, In un 
documentarlo con Immagini 
di repertorio che lo ritraggo
no mentre pianta alberi In
sieme a Deng E II suo nome 
compare anche in una stra
na pagina di reprint sul 
«Quotidiano del popolo», con 
discorsi pronunciati molti 
mesi fa dal presidente del
l'Assemblea del popolo Peng 
Zhcn e da un allora vice re
sponsabile del Dipartimento 
propaganda del partito, 
Teng Teng, che ora è II nuo
vo rettore dell'Università di 

Herel, là mandato a riparare 
I guasti dei «liberali' desti
tuiti Mentre da Shanghai si 
fa vivo 11 presidente della Re
pubblica LI Xtannlan — che 
quindi non ha partecipato a 
riunioni nella capitale In 
questi giorni — a ribadire 1 
••quattro principi»- dell'orto
dossia SI attende di vedere 
se l'Indubbia svolta nel cli
ma politico verrà conferma
ta a breve anche da annunci 
ufficiali sul nuovi assetti ai 
vertici ose Invece questi ulti
mi, in nome di un compro
messo per salvare l'unita del 
partito, verranno formaliz
zati solo In tempi lunghi 

Intanto si comincia col 
primi tentativi di spiegazio
ne Un commento firmato di 
•Nuova Cina» dice che sin 
dall'Inizio 11 nuovo corso ha 
dovuto misurarsi su due 
fronti opposti quello 
dell'ideologia di ultra-sini
stra. e quello di chi «da de
stra metteva In discussione o 
si opponeva al quattro prin
cipi. II fatto che nel mirino 
sia ora la «destra» — cerca di 
rassicurare, probabilmente 
soprattutto l'opinione pub
blica Internazionale, Il com
mentatore — «non significa 
che la critica del liberalismo 
borghese debba Impedire la 

politica di riforma e di aper
tura al resto del mondo» 
«Preoccupazione infondata», 
dice, perche «anzi I obiettivo 
di questa critica è proprio il 
garantire il successo di que
ste politiche» Ma non vengo
no risparmiati coloro che 
•all'Interno del partito, han
no assunto un atteggiamen
to di lasciar fare e hanno 
chiuso gli occhi sulle conce
zioni erronee del propugna
tori della liberalizzazione 
borghese» dot delle agita-
rioni degli studenti e delle 
parole d ordine «accelerare 
la riforma del sistema politi
co» e «lottare per la democra
zia e la liberta» 

Un altro commento di 
•Nuova Cina» dice che «non 
vi sarà mal 'libertà di soste
nere opinioni diverse ' su 
questioni relativo al quattro 
princìpi, (socialismo dire
zione da parte del Partito co
munisti dittatura democra
tica del popolo marxismo-
leninismo e pensiero di Mao 
Zedong) A7lonl disciplinari 
vorranno prose contro «un 
piccolissimo numero ol per
sone che hanno commesso 
errori e rifiutano di ricono
scerli», mentre, «quanto al 
compagni che hanno fatto 
dichiarazioni erronee», nella 
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PECHINO — L edificio dove sarebbe in corso un importante assise del Pc cinese Gli autobus 
parcheggiati davanti danno un idea del numero di partecipanti 

misura In cui ammettono 1 
propri errori «non avranno 
nulla da temere» 

Come leggere queste ulti
me affermazioni? Un appello 
in extremis alla ricomposi
zione prima che quella che 
appare come la maggiore 
crisi In seno al gruppo diri
gente della svolta della desti
tuzione di Hua Guofeng in 
poi, assuma dimensioni In
controllabili? Nella stessa 
direzione sembrano andare 
alcune affermazioni del re
sponsabile del gruppo dì la
voro speciale sugli studenti 
He Dongchang nella relazio
ne ad una riunione doll'As-
semble del popolo sulle re
centi agitazioni, laddove dice 
che «la maggior parte degli 
studenti coinvolti nelle ma

nifestazioni «ama 11 proprio 
paese e vuole fare la propria 
parte nella modernizzazio
ne», invita a distinguerli da 
«una minoranza che rivendi
ca la liberalizzazione bor
ghese. e riconosce addirittu
ra la fondatezza di alcuni 
malumori Ma In un'altra di
rezione sembra andare l'af
fermazione di uno del vice 
segretari del partito a Pechi
no sulla necessità di riaprire 
la questione della «purifi
cazione» nelle organizzazioni 
dove si era già conclusa nel 
confronti della «sinistra», per 
aggiornarla verso «destra» 

Comunque la si metta, rie
merge qucll elomento di mi
stero che ha contrassegnato 
tante fasi della storia politi
ca cinese recente E colpisce 
11 fatto che, r(sfogliando I ri

tagli di giornale del mese di 
dicembre, uno degli ultimi 
interventi pubblici di Hu 
Yaobang di cui si è data noti
zia riguarda un suo invito a 
chiarire finalmente, almeno 
al «membri del Comitato 
centrale., le vicende più mi
steriose degli ultimi anni 
della storia politica cinese 
Hu Yaobang ne elencava 
dieci dalle vicende oscure 
degli anni 50 alla purga di 
Peng De Hual, dalla rivolu
zione culturale alla caduta di 
Un Blao, dall'arresto della 
«banda dei quattro» alla de
stituzione di Hua Guofeng 
Curioso davvero, che subo
dorasse l'undicesimo miste
ro? 

Siegmund Ginzberg 

ITALIA-POLONIA Pizzinato, Marini e Benvenuto raccontano il loro colloquio con Jaruzeiski 

«Abbiamo parlato anche a nome di Walesa» 
Un confronto non protocollare * Il sindacato italiano accusato di non conoscere i problemi della Polonia - Forse il leader di Solidarnosc 
verrà in Italia - «La posizione dei Pei è stata elemento di rilievo per rendere possibile i colloqui» - Dichiarazione di Lama 

ROMA — JuruitlsHy durante te conferente stampa conclusiva 
delle tue vliite 

ROMA — L'incontro non se 
10 aspettavano più, ma una 
volta avvenuto, non hanno 
esitazioni a definirlo «impor
tante» Non si è trattato certo 
di uno scambio di punti di 
vista ali Insegna delia «for
malità», il tono stesso del col
loqui durati due ore e venti, 
non è stato affatto protocol
lare I tre segretari generali 
di Cgll-Clsl-Ull Pizzinato, 
Marini o Benvenuto, insieme 
al segretario aggiunto della 
Cgll, Ottaviano Del Turco, 
reduci dall Incontro con il 
generale Jaruzeiski, hanno 
tenuto Ieri una conferenza 
stampa proprio per fare 11 
punto su quelle due ore di 
colloqui Cosa si sono detti 1 
dirigenti sindacali e il gene
rale polacco? «Jaruzeiski ha 
sentito da noi le cose che non 
aveva voluto sentire da Wa
lesa Abbiamo introdotto, 
nel clima diplomatico e ovat
tato della sua visita in Italia, 

11 tema del valori di libertà», 
dice 11 segretario della UH 
Benvenuto E Jaruzeiski? «Il 

generale — dice ancora Ben
venuto — ci ha accusato di 
non conoscere come stanno 
le cose In Polonia, di cui 
avremmo una visione da 
"Paese di Lllipo", cioè di una 
paese Immaginarlo Non ci 
sono piaciute poi, certo sue 
cadute di tono e di stile nel 
giudizi su Walesa e sul diri
genti di Solidarnosc, in Polo
nia e fuori», 

Jaruzeiski non considera 
Solidarnosc un sindacato, ha 
spiegato Benvenuto, ma un 
«movimento politico anti-co
munista» Tuttavia il genera
le ha lasciato del margini di 
manovra alla possibilità che 
Walesa venga In Italia per la 
primavera prossima, su invi-
io del sindacati Italiani In
somma, una risposta «né po
sitiva, né negativa», dice 
Benvenuto 

Sulle questioni della liber
tà sindacale, giudizi ovvia
mente discordffra il genera
le e 1 dirigenti di Cgll, Clsl e 
Uil per il presidente polacco 
le organizzazioni sindacali 

dovrebbero essere «rispetto
se del valori costituzionali», 
ma nello stesso tempo porsi 
«come interlocutori del go
verno», perché, ha detto Ja
ruzeiski, «è preferibile avere 
tanti corti circuiti che un 
terremoto», non come Soli
darnosc, che sarebbe colpe
vole di «aver violato gli ac
cordi di Danzica» Il segreta
rio nazionale della Clsl Mari
ni ha poi ringraziata Natta 
perché «la posizione del Pei 
sulla necessità di un incon
tro con 11 sindacato» è stata 
un «elemento di rilievo» per 
consentire un Incontro «un 
po' irrltuale» con Jaruzeiski 

Pizzinato, Marini e Benve
nuto si sono poi rifiutati di 
condannare la scelta di sti
pulare contratti economico-
commerciali con la Polonia 
«Gli affari si possono fare, 
anche por far uscire la Polo
nia dalle sue pesanti condi
zioni economiche — ha detto 
Pizzinato — ma non c'ò solu
zione senza consenso socia
le* Al sindacati, Insomma, 

non è piaciuto 11 commento 
di Agnelli («Bene, bene») alla 
visita del presidente polacco 
AI generale Jaruzeiski, Pizzi-
nato aveva ricordato la sua 
militanza quarantennale nel 
Pel, per poi fargli presente la 
necessità dell'autonomia 
sindacale dal partito «Il 
nuovo corso di Gorbaclov — 
ha detto Pizzinato — potrà 
avere un approdo democra
tico solo se passerà per 11 ri
conoscimento del conflitto 
sociale e del potere negoziale 
autonomo del sindacato 
pluralismo e democrazia po
litica ne sono uno sviluppo» 

Sui colloqui si è pronun
ciato anche Luciano Lama. 
«L'incontro — ha detto il di
rigente comunista — porterà 
una maggiore libertà nel 
movimento sindacale polac
co, dove 11 pluralismo non 
ce» «La mia valutazione è 
dunque senza dubbio positi
va — ha detto Lama — An
che perché la visita di Jaru
zeiski sta a dimostrare che 
tra 11 governo italiano e quel
lo polacco e è stata un'aper
tura» 

MONGOLIA 

Mosca: ritireremo presto 
parte delle nostre truppe 
MOSCA - L'Untone Sovieti
ca ha annunciato 11 ritiro en
tro pochi mesi di un consi
stente quantitativo di truppe 
dalla Mongolia, paese confi
nante sia con l'Urss sta con 
la Cina L'annuncio è stato 
fatto In maniera ufficiale dal 
portavoce del ministero de
gli Esteri Gennady aerasi-
mov In una conferenza 
stampa II funzionarlo ha di
chiarato testualmente «In 
ottemperanza alla decisione 
del vertice sovietico, e all'ac
cordo raggiunto con 11 gover
no della Repubblica popola
re mongola, una divisione di 
fanteria motorizzata e nu
merose unità dell'Armata 
rossa, temporaneamente di
slocate sul territorio della 
Mongolia, faranno ritorno 
neU'Vru. tra aprile e giu
gno. 

Qerastmov non ha detto 
quanti militari rientreranno 
In patria, ma si ritiene possa
no essere circa ISmila Se
cando le stime del diplomati
ci del paesi Nato nella capi
tale sovietica, una divisione 
motorizzata raggrupperebbe 
13 69o uomini Quanto alle 
unità cui ha fatto riferimen
to il portavoce, non è chiaro 
quanti uomini esse com
prendano Le stesse fonti di

plomatiche affermano co
munque che sovente 1 sovie
tici Inviano in Mongolia In
teri reggimenti in addestra
mento Attualmente la pre
senza militare dell'Urss nel 
paese asiatico viene calcola
ta in molte decine di migliala 
di persone 

L'entità della presenza mi
litare sovietica In Mongolia è 
uno dei tre ostacoli sul cam
mino della completa norma
lizzazione dei rapporti con la 
Cina (gli altri essendo 1 inva
sione sovietica deli Afghani
stan,equella vietnamita del
la Cambogia) La decisione 
del parziale ritiro fa seguito 
al discarso di Gorbaclov nel 
luglio scorso a Vladivostok, 
quando 11 leader del Pcus 
espresse 11 desiderio di rag
giungere una compieta nor
malizzazione dei rapporti 
con Pechino e preannuncio 
la partenza di sei reggimenti 
da Kabul e la riduzione delle 
truppe sovietiche ai confini 
con la Cina. 

Da allora 1 contatti tra 
Urss e Mongolia sono stati 
Intensi, compreso un Incon
tro In «forma riservata, fra 
Gorbaclov e 11 leader comu
nista mongolo Jambyn Bat-
munk pei discutere nel det
tagli Il calendario del ritiro 
del soldati di Mosca 

Pre preparare il disimpe
gno dalla Mongolia e toglie
re un altro ostacolo verso la 
completa normalizzazione 
del rapporti con la Cina, la 
diplomazia sovietica ha co
minciato a muoversi nel 
1984 quando «per ragioni di 
salute. 1 allora leader comu
nista mongolo, Jumzhagin 
Tsedendal fu mandato In 
pensione dopo \cntl anni di 
potere Tsedendal ritenuto 
un «breznevlano di ferro», 
.posato con una russa è sta
to sostituito da Batmunk, 
considerato »plu diplomati
co» nel confronti con la Cina 

Il cambio della direzione 
ha coinciso con un ammor
bidimento delle rispettive 
posizioni I mongoli hanno 
cessato di definire I cinesi 
«tirapiedi dell imperialismo, 
perennemente in combutta 
con cricche fasciste razziste 
e reazionarie» ed 1 cinesi non 
hanno più definito 11 gover
no di Ulan Bator .un fantoc
cio del otocolanlallsmo dei 
nuovi zar» L diminuito il ti
more dei mongoli vrrso «1 e-
spansionbmo Han» timore 
provocato dal fatto che la Ci
na si è già annessa la Mongo
lia Interna dieci volte più 
popolosa della Repubblica 
popolare mongola. 

MALAYSIA 

Tragico approdo per i «boat-people» 
KUAIA LIMPUK — Tragiro approdo per un 
gruppo di -boat ppople», I profughi rhc abban* 
donano il \ictnam a bordo di imbarcazioni 
spesso fatiscenti Una di queste imbarcazioni 
con a bordo 68 persone e affondala al largo 
della l\l»la\sla per le cattive condizioni del ma
re \enlino\e profughi sono riusciti a raggiun
gere In costa malaysiana a nuoto e a mettersi In 

salvo mentre per gli ili t trentanove non si 
nutre più alcuna speranza Finora le onde 
hanno portato a riva sempre in Malavsia I 
cadaveri di trentnnnque annegati degli altri 
non si ha finora nessuna notizia Nella foto il 
corpo di uno del vietnamiti annegati giace sul
la spiaggia sotto gli sguardi dt un gruppo di 
bambini di un villaggio malaysiano 

IBANGATE 

Pressioni su Reagan: 
deve chiedere scusa 
davanti al Congresso 
La richiesta di due parlamentari repubblicani fedeli sostenitori 
del presidente - Ma la Casa Bianca risponde: «Niente da fare» 

Osi nostro corrispondente 
NEW YORK — Si avvicina ii giorno nel qua
le 11 presidente degli Stati Uniti indirizza al 
suo) concittadini li «messaggio sullo stato 
dell'Unione. E II discorso che ogni anno alla 
fine di gennaio 11 titolare della Casa Bianca 
legge alle due camere riunite in seduta co
mune per fare II bilancio dell anno trascorso 
e per tracciare 11 programma che intende 
svolgere nell'anno appena cominciato Ro
nald Reagan ne ha pronunciati sei ma quel
lo di quest'anno, fissato per il 27 gennaio, è il 
più difficile per via delio scandalo Iran-con
tras che ha messo per la prima volta Reagan 
nella condizione di principale inquisito da 
parte di varie commissioni di inchiesta par
lamentari e di un pubblico ministero indi
pendente Sarebbe ben strano che il presi
dente eludesse questa vicenda che ha leso la 
sua immagine di leader, fatto dubitare della 
sua parola, sollevato delicate questioni isti
tuzionali E Infatti nessun osservatore pensa 
che Ronald Reagan possa sottrarsi al dovere 
di una spiegazione anche perché finora dalla 
Casa Bianca sono uscite versioni contraddit
torie e l'opinione pubblica non è disposta a 
credere che l'Incidente si possa chiudere con 
il licenziamento di due alti funzionari del 
Consiglio delta sicurezza nazionale 1 ammi
raglio Polntdexter che dirigeva questo uffi
cio, e 11 colonnello North, suo stretto collabo
ratore e uomo di fiducia del presidente 

Ieri, anzi, si e avuta una prova delle diffi
coltà che Reagan Incontra ali interno del suo 
stesso partito, anzi tra alcuni parlamentari 
che erano stati 1 più forti sostenitori della 
politica reagan lana al Congresso II più 
esplicito è stato 11 deputato Henry Hyde, del* 
l'Illlnols A suo parere, Reagan dovrebbe uti
lizzare Il «messaggio sullo stato dell'Unione» 
per assumersi la piena responsabilità degli 
errori compiuti dall'amministrazione, per 
chiedere scusa agli americani e indurli a per

donarlo Questa lesi e stata esposta dall'on 
Hyde a David Abshlre, nominato da Reagan 
consigliere speciale per le vicende connesso 
con 1 affare Iran-contras Un altro fiero so
stenitore del presidente, il senatore Orrlrt 
Hatch, ha detto di aver fatto pervenire alla 
Casa Bianca lo stesso suggerimento 

Questi due parlamentari ritengono che 1* 
posizione di Reagan migliorerebbe con una 
franca ammissione di colpa per la vendita 
delle armi ali Iran Ma questo è soltanto un 
aspetto, e neanche il più grave, dello scanda
lo Dopo tutto, rientra nelle facoltà e nel po
teri del presidente, un Iniziativa diplomatica 
sconcertante come gli aiuti militari ad un 
paese che la Casa Bianca aveva esorcizzato 
come «terrorista» Il punto più spinoso è lo 
storno al contras di milioni di dollari nel pe-
riodo in cui un slmile finanziamento era 
proibito dal Congresso E qui I pareri del più 
ardenti repubblicani divergono Due senato
ri, Warren Rudman e William Cohen, so
stengono che il presidente dovrebbe assu
mersi la responsabilità sia dell apertura poli
tico-militare agli ayatollah sia dello storno 
al contras delle somme ricavate nell'opera
zione fatta a Teheran Ma se Reagan facesse 
anche quest'ammissione di colpa riconosce
rebbe non di aver compiuto un atto discutibi
le ma di aver leso 1 poteri del Congresso, cioè 
di aver violato le leggi e stravolto gli equilibri 
tra 1 poteri 

Le dichiarazioni che abbiamo registrato Il
luminano comunque, un aspetto singolare 
dello spirito pubblico americano II leader 
che ammette le proprie colpe e se ne scusa 
può essere sicuro del perdono Chi invece, 
come Nlxon, imbroglia le carte per non con
fessare si espone a una condanna senza ap
pello Reagan sembra voler correre questo 
rischio Ha fatto sapere, tramite un portavo
ce che non ritiene di doversi scusare di al
cunché 

Aniello Coppo!» 

Sciopero generale II 26 gennaio in Argentina 
BUENOS AIRES — La confaderailom generala del lavoro (Cgi) argentina ha 
indetto uno sciopero generale di 24 ore per lunedi ventrset gennaio non 
avendo avuto risposte sodd sfacenti da parte del governo a una piattaforma 
d« cinque rlvandtcanon) tra cui aumenti salariali 

Deputato britannico in carcere a Dublino 
DUBLINO — Il deputato per I Ulster Peter Robinson accusato di aver guidato 
1 agosto scorso un mini esercito di protestanti in divisa paramilitare dell Ul 
star al villaggio di Clontibret per dimostrare quanto fosse tacila varcare il 
confine tre le due Irlanda sema esser notati è stato arrestato ieri a Dublino 
I dimostranti armati di randelli e bastoni avevano commesso atti di vandali 
smo contro abitazioni e aggredito due poliziotti 

Nuovo governo in Austria 
VIENNA -— Dopo sei settimane di trattative l Austria ha un nuovo governo 
Alla testa è sempre il senatore socialista Franz Vranitiku Ma questa volta 
alleati dello Spoe Bono i popolari dello Oevp e non più i liberali 

Nakasone in visita ufficiale in Polonia 
VARSAVIA — Conclusa la visita ufficiale in Jugoslavia il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Nakasone 6 giunto ieri a Varsavia ultima tappa nel suo 
giro di visite nell Europa orientale Oggi il primo m mstro ha in programma un 
incontro con il generale Jaruzeiski 

12 ore di libertà per l'attentatore di Reagan 
WASHINGTON — John Hinckley I uomo che tentò di uccidere il presidente 
Reagan nel marzo dell 61 ha avuto il 29 dicembre scorso dodici ore di 
permesso dall ospedale ps chiatnco in cui é ricoverato per ord ne dei med ci e 
contro il parere del servizio segreto americano II serviz o segreto ha annun 
ciato ieri un portavoce si opporrà e ogni nuova concessione di permessi per 
Hinckley poiché ritiene che la sua pericolosità non è diminuita 

Assemblea alla Sorbona degli studenti francesi 
PARIGI — Tremila studenti si nun scemo oggi e doman alla Sorbona per una 
serie di dibattiti sul futuro dell un versila e de' sistema educativo in Francia La 
numne è stata indetta dal movimento «Materia grigia» proiagorwa delle 
manilestanoni studentesche dello scorso dicembre 

ARMAMENTI 

Kampelman-Vorontsov: 
primo faccia a faccia 
al tavolo di Ginevra 

GINEVRA — Grandi pacche sulle spaile, strette di mano e 
sorrisi Incuranti del gelo e della neve Max Kampelman e 
Yull Vorontsov, l due capi delle delegazioni statunitense e 
sovietica, si sono salutati cosi, davanti ali abitazione deli a-
mericano alle 13 di ieri Ed è con una colazione di lavoro che 
ha avuto Inizio la settima sessione del negoziati sulle armi 
nucleari e spaziali fra le due superpotenze Inizialmente i ap
puntamento era fissato per le 11. e dovevano prendere parte 
oli incontro se) tra sovietici e americani che sarebbero stati 
accompagnati dai più stretti collaboratori II cambiamento 
di programma, a quanto assicurano fonti statunitensi non 
ha alcun rilievo politico li portavoce della delegazione di 
Washington assicura che si è trattato di un idei dei sov ietici 
e che |l capo delegazione statunitense ha accettato «per Lorte-
sia» E tuttavia significativo che per questo primo incontro 
Kampelman e Vorontsov abbiano voluto ritrovarsi a qu*n-
tr occhi, senza nemmeno la presenza degli Interpreti Una 
cosa che sembra indicare che i due diplomatici sembrano 
cercare innanzitutto un buon contatto personale fin dall ini
zio Il cambiamento di programma assume ancor più valore 
poi, se si pensa che Vorontsov è al suo primo incontro nego
ziale in qualità di capodelegazlone sovietica una nomina cht 
gli è stala assegnata solo pochi giorni fa. In sostituzione di 
Vlktor Karpov Karpov dirige la sezione per il controllo degli 
armamenti del ministero degli Esteri sovietico ricopriva 
dunque una posizione inferiore rispetto a Vorontsov, primo 
consigliere del ministro degli Esteri Shevardnadze Secondo 
lo stesso Karpov, la nuova designazione ha avuto io scopo di 
sollecitare gli Usa a portare a) tavolo di Ginevra un funziona 
rio di rango più elevato Ali iniziativa sovietica però nonne 
è seguita una analoga da parte statunitense Capo delegazio
ne americana e rimasto infatti Kampelman che, però e st ito 
nominato proprio lunedi scorso (una nomini rht atttnde 
ancora la ratifica dei Senato) consigliere del dipartimento di 
Stato Una mossa a sorpresa degli Usa che avrebbe .spiazza 
to. I sovietici GII americani anzi insistono nel dire the la 
nuova nomina di Kampelman non ha alcuna relazione con la 
designazione del nuovo negQ7latore sovietico come ha detto 
Ieri Io stesso segretario della Difesa americana Caspar Weln* 
berger Vorontsov dal canto suo In un intervista alla Tass 
ha dichiarato che l'Impegno del sovietici è .11 progredire dei 
colloqui» e la speranza che questi siano «concreti e costrutti
vi» «CI attendiamo analogo comportamento dalla delegazio
ne omericana» ha aggiunto la Tass 

GRECIA 

Atene 
bloccata 

dallo 
sciopero 
generale 

Nostro servizio 
ATENE — Circa due milioni 
di lavoratori sono scesl ieri 
in sciopero Metalmeccanici. 
Impiegati pubblici, bancari. 
autisti piloti, portuali e ne
gozianti hanno Incrociato le 
braccia per 24 ore In segno di 
protesta nei confronti del go
verno socialista di Andrea 
Papandreu, accusato di 
adottare una politica econo
mica di austerità, le cui con
seguenze ricadono soprat
tutto sui salariati 

Lo sciopero generale di Ie
ri, proclamato dalle organiz
zazioni sindacali legati al-
l opposizione, segue una se
rie di altri scioperi settoriali 
e di categoria che da poco 
più di un anno a questa par
te cioè dall'ottobre 1985, da
ta in cui venne varato 11 pia
no di austerità economica. 
segnalano al governo il ma
lessere che serpeggia nella 
società ellenica Anche In 
quello di ieri I manifestanti 
hanno chiesto al governo di 
abolire le nuove misure di 
congelamento del salari e 
della scala mobile (Ataj, un 
ritorno alla democrazia al-
1 interno della confederazio
ne generale dei lavoro 
(Gsec) e infine l'abolizione 
di una nuova tassa entrata 
in \ Igore il 1 gennaio di que-
st anno la Fpa — clou l'equi
valente delia nostro Iva —• 
introdotta da Papandreu per 
adeguare la Grecia al resto 
del paesi del Mercato comu
ne europeo 

Ieri la capitale come pure 
le altre maggiori città della 
Grecia e rimasta paralizzata 
dal cortei di manifestanti. 
L aeroporto ha cancellato 
tutti 1 voli m arrivo e In par
tenza mentre nessuna navt 
e salpata per le Isole 

Ieri 11 partito di opposizio
ne di destra Nea Democra-
tia ha accusato 11 governo di 
tssereìl vero e unico respon
sabile dello sciopero genera
le che ha definito «inevitabile 
e giustificato. Ancora una 
v olla si \ ertfica la situazione 
In cui la destra cavalca il 
malcontento popolare, al 
punto da assumere posizioni 
politiche decisamente dema
gogiche che però risultano 
paganti comesi è visto nello 
recenti eiezioni amministra
tive dell ottobre scorso Ieri, 
In piazza della Costituzione, 
durantt la manifestazione di 
protosn organasela dalla 
<. ìinern dt l lavoro di Atene, 
dopo gli oratori del sindacati 
di sinistra ha pre ola parola 
un uomo del smdaratt con
trollali dalla destn è un se
gno di tomi la situazione 
stia volgendo al peggio per 
un governo che si e presenta
to agli elettori come 11 possi
bile artefice del -cambia. 
monto» 
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